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Alexandra David-Néel è la prima donna 
occidentale ad aver messo piede a Lhasa.
I suoi precedenti tentativi di entrare in 
Tibet sono stati quattro. 
Nel 1924 diventa un’eroina nazionale. 
L’ultimo viaggio nel Paese delle Nevi è 
raccontato nel libro: “ Viaggio di una 
parigina a Lhasa”, pubblicato per la prima 
volta nel 1927 e oggi edito da Voland.
Alexandra è una donna di 
cinquantaquattro anni, sana e forte, non 
accetta la sconfitta da parte di niente e 
nessuno.
Certo, la paura e l’ansia di essere scoperta 
sono sempre in agguato.
Per queste ragioni riduce al minimo i 
bagagli e si veste da pellegrina tibetana. 
Con lei nel viaggio verso lo Yunnan, c’è 
anche il giovane Lama Aphur Yongolen, 
suo futuro figlio adottivo. 
I due sono ospiti presso la missione di 
Padre Onvrard e poi vanno via con la scusa 
di cogliere erbe sulle montagne.
Alexandra, ormai, conosce bene i luoghi e 
grazie al travestimento da pellegrina viene 
accolta dalle persone comuni e ne coglie 
abitudini e quotidianità, cibi e rituali.

Questo romanzo di viaggio è ricco di 
episodi molto interessanti per il lettore ed 
è soprattutto il diario dell’avventura e 
delle emozioni di una donna 
indipendente, forte e determinata, che ha 
conosciuto popoli e lingue all’epoca 
misteriose. È un racconto minuzioso e 
serrato, ricco di dettagli sul percorso 
intrapreso compiuto a piedi, senza scorta 
di viveri, seguendo sentieri e boscaglie, 
elemosinando un po’ di cibo, sopportando 
il gelo delle alture, rischiando l’assalto dei 
briganti e la cattura da parte delle autorità 
tibetane.
La Néel ha avuto il merito d’introdurre il 
Buddismo in un Occidente abituato a 
relazionarsi principalmente con ciò che è 
reale, dove l’analisi dei dettagli è 
considerata spesso superflua e dove non si 
considera l’influenza che le azioni del 
passato hanno sul presente.
“La causa di tutto quanto ci accade è in noi 
stessi”.
“Per colui che sa guardare e sentire, ogni 
attimo di questa vita libera e vagabonda è 
un incantesimo”.
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